
I CANDIDATI

DarfoeSalòconcorronoalPallo-
ne d’Oro del calcio dilettanti
con quattro giocatori ciascuno.
Unasfidaallaparicondueattac-
cante (Rossetti i camuni, Qua-
renghi i gardesani), tre centro-
campista (Sella e Scioli il Salò;
Prandini il Darfo), tre difensori
(Parolari e Mosacontro Sberna)

ROSSETTI. Attaccante argentino,
l’anno scorso ha segnato 14 gol,
ora è già a quota 18 (con la coppa).

1

PRANDINI. È uno dei giovani più
interessanti del Darfo, che l’ha
lanciato titolare da qualche anno.

2

MOSA. Una delle colonne della
difesa del Darfo, è anche il
capitano dei neroverdi.

QUARENGHI. Ha vinto l’edizione
2004 del Pallone d’oro, quando ha
conquistato anche la Scarpa d’oro.

4

SBERNA. Cresciuto nel Brescia,
quest’anno è stato convocato
anche nella nazionale under 18.

5

SCIOLI. Salodiano «doc», è uno
dei giocatori rivelazione della
formazione gardesana.

Tragardesani
ecamuni
scontroallapari

PALLONE D’ORO 3 6

Le votazioni
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Sella(Salò)e Parolari (Darfo):hannoottenuto ilmaggiornumero di preferenzetra i gardesanie i camuni

I gardesani e i camuni sognano col poker d’assi
E infiammano la sfida per il «Pallone d’Oro»
«In campo o sulla carta è sempre gran derby»

Si infiamma la corsa al
Pallone d'oro 2008. Chiusa la
prima settimana di votazioni
con il successo di Sella, ieri
sono arrivati in redazione
quasi 400 tagliandi. Un
record per questa edizione
del premio. La caccia al
secondo bonus da 100 punti,
che verrà assegnato
domenica al giocatore più
votato della settimana, è
dunque cominciata, e sono
tanti i nomi che vanno per la
maggiore in queste ore. Per
tutti, ovviamente, il primo
obiettivo è quello di seguire
le orme di Sella (Salò).

Alle spalle del gardesano,
grande balzo in avanti per
Ivan Tolotti, difensore classe
'74 ex capitano del Palazzolo
ora alla Dellese. Il difensore
aveva già raccolto 18
preferenze nella prima
settimana «elettorale», ma
da ieri, dopo le numerose
buste gonfie di tagliandi
giunte al Bresciaoggi, è
balzato al comando della
graduatoria provvisoria.
Scatto bruciante anche per
Stefano Parolari: del resto si
sapeva che la Valle prima o
poi si sarebbe mossa. Oltre a
un’ulteriore valanga di voti
per Sella, gli altri nomi caldi
sono quelli di Damonti,
Sberna, Tagliani e Bandera.

Quarenghi
eSellasuper
comeRossetti
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GIANCARLOMAFEZZONI
DIRETTORESPORTIVO DARFO

Sergio Zanca

Nella corsa al Pallone d’oro è
gran derby tra Salò eDarfo, le
uniche squadre della serieDa
presentare 4 giocatori. «Tra
noie ilDarfo saràunduelloal-
l’ultima scheda - sostiene il di-
rettoregeneraledelSalò,Euge-
nio Olli, che nella vita vende
bottoni e articoli di intimo -. Il
Pallone d’oro è molto sentito.
All’Osteria Orologio, Alberto
Giacominihaallestitounpun-
to di raccolta, e i tifosi della
CurvaAlcolica,quandoarriva-
no per gustare un bicchiere di
biancoamezzogiorno,deposi-
tano il tagliando nella scatola
collocata sul bancone. Senza
parlare dei parenti di questo o
quel giocatore, che si ingegna-
no inognimaniera».
«Noi invece non siamo mol-

toorganizzati - rispondeGian-
carlo Maffezzoni, diesse del
Darfo, titolare di un’impresa
di tinteggiature -. Ma ora che
c’è la sosta speroche inostri ti-
fosi si organizzino:primeggia-
re nella graduatoriadei lettori
è un segno del seguito che ri-
scuote una squadra. Abbiamo
ungruppo importantedi tifosi
chesostengonoilDarfoincam-
po,echesistannodandoda fa-
re anche per il Pallone d’oro.
Sullacartaoincampo, colSalò
si tratta sempre di un der-
by...».

Il Salò schiera Michele Sella,
Paolo Sberna, Marco Scioli e
CristianQuarenghi.IlDarfori-
sponde con Giuseppe Mosa,
StefanoParolari,PabloRosset-
ti eDaniele Prandini. Quattro
sia per gli uni che per gli altri:
due «vecchi» e due giovani.
Entrambe le squadre, insom-
ma, vanno a trazione anterio-
re.«Il nomediQuarenghipar-
ladasolo-assicuraOlli -.Prota-
gonista da dieci anni col Salò,
è diventato l’emblema del cal-
cio dilettantistico, per lo spiri-
to, i risultati ottenuti e l’attac-
camento alla maglia. Sella ha
chiuso in testa la prima setti-

manadivotazioni:mifapiace-
re,perchésitrattadiunricono-
scimento alla costanza di ren-
dimento.Non mollamai, ed è
un esempio per i ragazzi. Nel
2005èscesodaiprofessionisti,
calandosi nella nuova realtà
con la mentalità della catego-
ria». E Maffezzoni, a proposi-
to dei suoi vecchi: «Mosa, di-
fensore, è un bergamasco.Do-
pounannoconl’Alzanoequat-
tro con l’Albinese, unitasi al
Leffe,nel2000èpassatoalRo-
dengo, inD.Nel2002haaccet-
tato il trasferimento a Darfo,
inEccellenza.Connoi da sette
campionati consecutivi, è di-

ventatoilcapitanoel’allenato-
re in campo. Un esempio di
longevità, e un punto di riferi-
mento anche per la società.
L’argentinoRossettinonhabi-
sogno di presentazioni: segna
gol a grappoli. L’anno scorso
14 reti, nonostante il gran nu-
mero di assenze per infortu-
nio. Ora 18, inclusa la Coppa
Italia.Ha iniziato a giocare in
Svizzera, proseguendo con
Chiari, Chieti e Cologna. Sarei
indeciso se votarePablo oMo-
sa». E i giovani? «Il terzino
Sberna - riprendeOlli - è stato
convocato per alcuni allena-
menti da Polverelli, seleziona-

tore della Under 18 di serieD,
a dimostrazione dell’elevato
rendimento.Dopo una stagio-
ne difficile, il centrocampista
Scioli si è impostoall’attenzio-
ne generale prendendo quello
spazio che avrebbe meritato
ancheprima.Essendosalodia-
nopurosangue, la soddisfazio-
nedivederlonelpokerdeican-
didati è doppia. Noi sosterre-
moSella, senza scordaregli al-
tri». «Parolari e Prandini - in-
terviene Maffezzoni - hanno
compiuto lo stesso percorso:
cresciutinelnostrosettoregio-
vanile, sono passati alBrescia,
e poi ritornati inValle.Parola-

ri, esterno, ma per vocazione
centrale difensivo, è un ragaz-
zo timido e schivo, però sul
campo si trasforma. Daniele
inveceèuncentrocampistapo-
livalente,moltoesplosivo».
Scegliendo un avversario, il

dg del Salò punta su Rossetti
«perché il linguaggio del gol è
universale, e i numeri parlano
a favorediPablo».IldsdelDar-
fo indica Sella, «poiché Qua-
renghihagià vinto. Inogni ca-
so mi sembrerebbe più giusto
orientarsisuuncalciatoreche,
nell’arco del 2008, abbia otte-
nuto la promozione, magari
unodellaVerolese».f

ILDERBY. IN SERIEDCISONO DUESQUADRE CHECONCORRONO ALPREMIO DI BRESCIAOGGICONQUATTRO GIOCATORI CIASCUNA. ECHEPROMETTONOBATTAGLIA

Darfo-Salò,è sfidaa forzaquattro


